ALLEGATO 2

SCHEDA DESCRITTIVA DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO

	A
	DENOMINAZIONE DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO:

ITINERARIO TURISTICO INTERREGIONALE : LA RETE DELLE DESTINAZIONI CONGRESSUALI/INCENTIVE  A SUPPORTO DEL SISTEMA DEGLI ITINERARI STORICI, CULTURALI E RELIGIOSI DI RILEVANZA INTERNAZIONALE 



	B
	SOGGETTI PRESENTATORI:

· Regione Capofila: Toscana

· Regioni o Province Autonome copresentatrici:, Abruzzo, Basilicata, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Umbria, Veneto, Provincia Autonoma di Bolzano



	C
	ALTRI SOGGETTI PARTECIPANTI PUBBLICI E PRIVATI

· Agenzia Nazionale del Turismo-ENIT

· Operatori congressuali e loro Associazioni

· Agenzie di promozione regionali, APT e Convention Bureau 

· Per la Regione Emilia Romagna.:APT Servizi e Unione prodotto Città d’arte. Cultura e affari

· Per la Regione Friuli Venezia Giulia: Agenzia per lo sviluppo del Turismo – Turismo FVG

· Per la Regione Veneto: anche le Province

· Per la Regione Puglia: anche le Province, le Agenzie di Promozione della Regione, gli enti locali competenti, le associazioni di categoria del settore, gli operatori congressuali

Interazioni:

Riguardo alle azioni nel settore della “promozione internazionale”, è previsto un raccordo operativo con l’Agenzia Nazionale del Turismo – ENIT;

Riguardo alle azioni nel settore degli  “studi e ricerche”, si specifica che le azioni previste saranno coordinate e sinergiche rispetto alle attività di monitoraggio dell’andamento del settore che saranno svolte dall’Osservatorio Nazionale.

Riguardo alle azioni nel settore della “qualificazione delle risorse professionali” e “Creazione della rete dei Convention Bureau”, si tratta di azioni potenzialmente propedeutiche alla nascita del Convention Bureau Nazionale (che per poter operare dovrà disporre di una rete di interfacce sul territorio in grado di coordinare l’offerta locale)



	D
	DESCRIZIONE COMPLESSIVA DEL PROGRAMMA: CONTENUTI E OBIETTIVI

A livello generale

Il progetto consiste in una serie coordinata di interventi tendenti alla armonizzazione, valorizzazione, sviluppo e promozione della rete di destinazioni facenti parte di  itinerari turistici a valenza interregionale storica, culturale e religiosa e vocate al turismo congressuale/ incentive, ubicate nelle regioni e province autonome aderenti al progetto. 

Tali interventi sono a supporto del sistema di itinerari turistici interregionali storici, culturali e religiosi, in quanto intendono, in connessione e complementarietà rispetto agli interventi dedicati al sistema degli itinerari stesso, valorizzare e promuovere le risorse adatte al segmento congressuale/incentive, in modo da attrarre la domanda turistica internazionale, conseguire un uso ottimale delle risorse, migliorare la distribuzione dei flussi e destagionalizzarli.

Il progetto si articola in azioni a supporto: 

· delle politiche di corretta gestione dei flussi turistici, di razionale uso delle risorse e di destagionalizzazione delle mete caratterizzate da flussi turistici importanti connessi alle risorse storiche, culturali e religiose, 

· delle politiche di attrazione della domanda turistica internazionale,

· del miglioramento dell’offerta e dei servizi, 

· dello sviluppo nelle destinazioni di un turismo di qualità, in grado di aumentare l’indotto economico del terziario, 

· della costituzione in tali mete di una rete di Convention Bureaux.

Per il dettaglio vedi il punto F.

Il particolare valore strategico degli interventi, consiste nei seguenti aspetti principali:

1) la qualificazione ed il potenziamento dell’offerta congressuale nelle destinazioni, con lo scopo di sostenere le politiche di destagionalizzazione dei siti (rilevanti e minori) che rappresentano i punti di forza degli itinerari interregionali rispetto al potere di attrazione di rilevanti flussi turistici internazionali. 

2) L’interazione con le autonomie locali, le associazioni imprenditoriali e gli operatori del settore ubicate in tali destinazioni.

3) L’interazione a livello nazionale con l’Agenzia Nazionale per il Turismo-ENIT e con Federcongressi, la federazione delle associazioni di categoria, in attuazione, in modo compatibile con gli interventi previsti dal presente programma, di quanto previsto dal “Protocollo di relazione” sottoscritto dalle regioni e da tali organizzazioni in data 25 ottobre 2005, che prevede tutta una serie di specifiche procedure per accordare le attività promozionali dei firmatari.

A carattere specifico per regione e provincia autonoma
Ogni regione o provincia autonoma partecipante realizza sul proprio territorio, ove vi siano negli stanziamenti riportati in Tabella A) delle risorse residue oltre a quelle dedicate alle attività di carattere comune (la cui quantificazione finanziaria esatta sarà indicata successivamente nelle linee progettuali, comunque è in linea di massima predeterminata nell’8% dello stanziamento totale assegnato ad ogni regione ai sensi del Regolamento attuativo dell’art.1 comma 1227 della L. finanziaria 2007, pubblicato in data 28 settembre 2007), delle azioni di livello regionale/di prov.autonoma di carattere promozionale, di animazione, di studi e ricerche e formazione, sinergiche con quelle di carattere comune – nel dettaglio sono indicate di seguito al punto F.



	E
	AMBITI TERRITORIALI INTERESSATI:

Aree dove sono previsti gli interventi: 

Le aree di intervento si identificano con la rete di destinazioni (capoluoghi di provincia, cluster congressuali ed altre destinazioni), ubicate nelle regioni/province autonome aderenti al progetto, vocate al turismo congressuale/incentive. Gli ambiti saranno individuati da ogni Regione/Prov. Autonoma coerentemente agli obiettivi del progetto. 

Aree dove si prevedono effetti indotti: aree limitrofe e funzionalmente connesse alle destinazioni vocate al turismo congressuale/incentive.



	F
	INTERVENTI PREVISTI - Descrizione generale per tipologia di intervento, indicando la connessione agli obiettivi del programma stesso ed alle finalità turistiche 

Ogni regione svilupperà azioni comuni con le altre regioni partner del progetto, provvederà inoltre, a sviluppare interventi specifici di pertinenza territoriale, in coerenza agli obiettivi generali e specifici individuati nel progetto generale.

Gli interventi consistono in azioni integrate, nei settori della promozione, animazione, studi e ricerche, qualificazione e riqualificazione delle risorse professionali, a favore dello sviluppo competitivo del settore e della promozione del prodotto turistico.  Tali interventi prevedono anche la costituzione nelle destinazioni congressuali/incentive di una rete di Convention Bureaux (o altri soggetti assimilabili dedicati alla promozione del segmento). 

Gli interventi sono connessi  ai seguenti obiettivi e finalità turistiche: destagionalizzazione dei flussi, sviluppo di un turismo di qualità, miglioramento dell’offerta e dei servizi, aumento dell’indotto economico del terziario, 

Interventi comuni alle regioni/province autonome partecipanti:

tipologia intervento 1:Workshops tecnici rivolti ai mercati europei ed extraeuropei con particolare attenzione a U.S.A., U.K., Germania, Austria, Svizzera, Benelux, Scandinavia, Svezia, Belgio, Olanda. Partecipazione a fiere e borse specializzate del settore ed eventuale realizzazione di eventi mirati all’integrazione ed alla destagionalizzazione dell’offerta turistica.

tipologia intervento 2: Studi e ricerche sull’offerta e sulla domanda (incluse le mappature), in coordinamento con le attività dell’Osservatorio Nazionale, che prevede il monitoraggio a livello nazionale dell’andamento del settore

tipologia intervento 3:Iniziative di marketing diretto ed inviti mirati a categorie specifiche: Giornalisti, Opinion leader, Buyers,Titolari di progetti (aziende, associazioni, università, altri), Incentive house, Meeting Planner e PCO (Professional Conference Organizer)

tipologia intervento 4: Adeguata copertura delle iniziative; Attività promo-pubblicitaria delle altre azioni

tipologia intervento 5: Qualificazione delle risorse: interventi di sviluppo e promozione del Club di Prodotto associato ai relativi requisiti di qualità richiesti a livello internazionale, Premi  per valorizzare le eccellenze nel settore della qualità delle destinazioni e dei giornalisti del settore

tipologia intervento 6: Qualificazione delle risorse professionali: interventi di formazione per operatori selezionati del settore congressuale, con particolare riferimento ai Destination Managers dei Convention Bureau (o strutture analoghe) regionali e locali

tipologia intervento 7: Valorizzazione dei Convention Bureaux, e delle forme aggregate di presentazione dell’offerta, messa in rete degli stessi (intervento sinergico e propedeutico alla creazione del Convention Bureau Nazionale)

Interventi a carattere specifico delle Regioni e Province Autonome 
Tutte le Regioni e Province Autonome partecipanti realizzano interventi rientranti nelle seguenti tipologie di interventi:

- Analisi di settore, studi e ricerche, mappatura della propria offerta, 

- Iniziative di marketing diretto, campagne promozionali, realizzazione materiali, congressi ed educational, per promuovere la presa di contatto con il territorio regionale;

- Sostegno a prodotti innovativi con workshops diretti a tecnici del settore interessato e con la partecipazione alle fiere relative.

- Interventi formativi e di animazione.

- Interventi promozionali locali di animazione e di valorizzazione dei propri Convention Bureau.

Regione Toscana: Come sopra, e: sostegno alla promozione e commercializzazione del prodotto turistico/congressuale regionale, sostegno alla rete dei Convention Bureaux e dei poli espositivi, implementazione di studi e ricerche sul segmento congressuale nell’ambito dell’Osservatorio Turistico Regionale, realizzazione di un seminario di livello internazionale sulle potenzialità del turismo congressuale/espositivo;

Regione Abruzzo: Incentivi per l’avvio di un Convention Bureau e azioni promopubblicitarie;

Regione Campania: Azioni promo-pubblicitarie; realizzazione di fam-trip e/o educational tours a sostegno della commercializzazione ed attività di supporto alla realizzazione di club di prodotto e/o Convention Bureau;

Regione Emilia-Romagna: compartecipazione alle azioni comuni interregionali; azioni di gestione e monitoraggio del progetto;
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia: realizzazione workshops, educational tours; partecipazione a fiere e workshops di settore

Regione Lazio: Come sopra, e: - Sostegno allo sviluppo di Convention bureaux e dei Poli espositivi; - Ricerche sul segmento congressuale con possibile connessione con il costituendo Osservatorio Regionale del Turismo; - Realizzazione di un convegno/seminario sull’analisi dei possibili del turismo congressuale; - Campagna di comunicazione per promuovere la struttura della Fiera di Roma e del nuovo distretto congressuale collegato;

Regione Liguria: Azioni promopubblicitarie; realizzazione workshops, educational tours a sostegno della commercializzazione, anche mediante supporto e cofinanziamento all’attività del Consorzio "Meet in Liguria”;

Regione Lombardia: Analisi di settore, studi e ricerche; iniziative di marketing diretto; campagne promozionali, realizzazione materiali, congressi ed educational per promuovere la presa di contatto con il territorio regionale; sostegno a prodotti innovativi con workshops diretti a tecnici del settore e partecipazione a fiere relative; interventi formativi e di animazione; interventi promozionali locali;

Regione Marche: sviluppo di studi, ricerche ed analisi sul settore nell’ambito dell’Osservatorio turistico regionale; campagne promozionali; realizzazione materiali; workshop; educational tour a sostegno della commercializzazione; partecipazione a fiere ed interventi promozionali; organizzazione in accordo con gli operatori del settore, di un Convegno sul turismo congressuale per migliorare la qualità dei servizi e promuovere maggiormente l’offerta della Regione in questo particolare segmento di domanda;

Regione Piemonte: Analisi di settore, studi, ricerche inerenti  l’offerta e  domanda congressuale della Regione da sviluppare principalmente nell’ambito della definizione e per l’attuazione del Piano strategico regionale per il turismo; implementazione Osservatorio regionale  del turismo congressuale; iniziative di marketing diretto e co-marketing, campagne promozionali, realizzazione materiali, meeting ed educational; sostegno a prodotti innovativi con workshops diretti a tecnici del settore e partecipazione a fiere relative; realizzazione del circuito delle dimore storiche e relativa promozione;

Regione Puglia: Miglioramento dell’offerta turistica legata al congressuale per la destagionalizzazione dei flussi e creazione di un sistema integrato dell’offerta per la realizzazione di un prodotto turistico di qualità;

Coordinamento tra gli enti pubblici e privati, le associazione e le imprese, attraverso la creazione di tavoli di partenariato per il trasferimento di esperienze e conoscenze finalizzate all’avvio di azioni integrate che puntino alla competitività territoriale del prodotto turistico legato al congressuale;

Regione Sardegna: Azioni promo-pubblicitarie; realizzazione workshops, educational tours a sostegno della commercializzazione; interventi formativi e di animazione; interventi promozionali locali e di valorizzazione dei propri Convention Bureau
Regione Sicilia: Azioni promo-pubblicitarie; realizzazione workshops, educational tours a sostegno della commercializzazione ed attività di supporto alla realizzazione di Convention Bureau e club di prodotto;

Regione Umbria: solo interventi comuni

Regione Veneto: Come sopra, nonché attività promozionali (stampa, internet) del congressuale veneto.

Provincia Autonoma di Bolzano: Come sopra; inoltre, azioni di sostegno al Convention Bureau Alto Adige e di impulso alla costituzione di una rete di Convention Bureau locale


	G
	RISULTATI ATTESI: 

Nelle destinazioni vocate al turismo congressuale/incentive ci si attendono i seguenti risultati:

· destagionalizzazione dei flussi delle località di interesse culturale, ambientale e religioso caratterizzate da elevati flussi turistici

· aumento dei flussi internazionali 

· sviluppo di un turismo di qualità e aumento dell’indotto economico del terziario,

· miglioramento dei servizi, 

· messa in rete delle destinazioni e costituzione della rete dei Convention Bureaux di destinazione



	H
	PIANO FINANZIARIO CON EVIDENZIAZIONE DELLE QUOTE DI FINANZIAMENTO REGIONALE E/O DI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI (vedi tabella A)



	I
	CRONOGRAMMA DELLE AZIONI PREVISTE (vedi tabella B)

	L
	DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ E DEGLI STRUMENTI PREVISTI PER LA PROSECUZIONE DELLE POLITICHE DI VALORIZZAZIONE TURISTICA DELL’AREA INTERESSATA NELLE FASI SUCCESSIVE ALLA SUA REALIZZAZIONE

Nelle fasi successive alla realizzazione degli interventi previsti dal presente programma, le politiche di valorizzazione turistica saranno proseguite in modalità di autocoordinamento fra le regioni,  e secondo le procedure di coordinamento previste dal Protocollo di Relazione firmato in data 25.10.2005.



	M
	ESPLICITAZIONE DI EVENTUALI INTERVENTI SUPPLETIVI ORGANICI AI PROGRAMMI

Attendiamo conferme in merito all’intervento suppletivo organico dell’Agenzia Nazionale del Turismo – ENIT

	N
	SCHEDA RIASSUNTIVA DEGLI INVESTIMENTI CON L’INDICAZIONE DELLE SPECIFICHE DESTINAZIONI DEI CONTRIBUTI (vedi tabella C)


NB: Clausola di salvaguardia: Qualora non si determinino le condizioni per l’attivazione del progetto, le quote che ogni regione ha destinato allo stesso saranno allocate in altro progetto presentato, come di seguito specificato (Tabella D):

Tabella A - PIANO FINANZIARIO DEL PROGRAMMA

	REGIONI
	SPESE DELLO STATO (EX. ART. 5 L. 135/01) EURO.
	SPESA DELLE REGIONI
	SPESA DI ALTRI ENTI PUBBLICI
	SPESA DEI PRIVATI
	SPESA TOTALE

	
	
	(Euro)
	(Euro)
	(Euro)
	

	ABRUZZO
	26.051,28
	2.894,59
	 
	 
	28.945,87

	BASILICATA
	13.482,68
	1.498,08
	 
	 
	14.980,76

	Prov.Aut.BOLZANO
	99.000,00
	11.000,00
	 
	 
	110.000,00

	CAMPANIA
	63.000,00
	7.000,00
	 
	 
	70.000,00

	EMILIA ROMAGNA
	45.000,00
	5.000,00
	 
	 
	50.000,00

	FRIULI V. GIULIA
	20.700,00
	2.300,00
	 
	 
	23.000,00

	LAZIO
	405.000,00
	45.000,00
	 
	 
	450.000,00

	LIGURIA
	72.000,00
	8.000,00
	 
	 
	80.000,00

	LOMBARDIA
	0,00
	100.000,00
	 
	 
	100.000,00

	MARCHE
	31.606,68
	3.511,85
	 
	 
	35.118,53

	MOLISE
	15.326,60
	1.702,96
	 
	 
	17.029,56

	PIEMONTE
	31.500,00
	3.500,00
	 
	 
	35.000,00

	PUGLIA
	37.405,00
	4.156,11
	 
	 
	41.561,11

	SARDEGNA
	120.366,50
	13.374,06
	 
	 
	133.740,56

	SICILIA
	38.493,00
	4.277,00
	 
	 
	42.770,00

	TOSCANA
	306.000,00
	34.000,00
	 
	 
	340.000,00

	UMBRIA
	24.995,36
	2.777,26
	 
	 
	27.772,62

	VENETO
	83.719,50
	8.400,00
	 
	 
	92.119,5

	totale EURO
	1.077.626,30
	219.736,26
	 
	 
	1.297.362,56

	
	
	
	
	
	


Tabella B

CRONOGRAMMA DELLE AZIONI PREVISTE

	Mesi*
	Feb.

08
	Mar 08
	Apr

08
	Mag. 08
	Giu 08
	Lug 08
	Ago 08
	Set 08 
	Ott 08 
	Nov 08
	Dic 08
	Gen 09
	Feb 09
	Mar 09
	Apr 09
	Mag 09
	Giu 09
	Lug 09
	Ago 09 
	Set 09
	Ott 09
	Nov 09
	Dic 09
	Gen 10

	PROMOZIONE
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	X
	X
	X
	X
	X

	ANIMAZIONE
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	X

	STUDI E RICERCHE
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	X

	FORMAZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X


Il cronogramma prevede una durata totale di 24 mesi a decorrere dalla data di inizio lavori, ipotizzando l’inizio dell’intervento a febbraio 2008. Sarà soggetto a rimodulazione qualora i tempi di istruttoria delle domande di finanziamento da parte del Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo, di assegnazione delle risorse e quindi quelli interdipendenti di inizio dei lavori siano incompatibili con tale programmazione.

Tabella C

SCHEDA RIASSUNTIVA DEGLI INVESTIMENTI CON L’INDICAZIONE DELLE SPECIFICHE DESTINAZIONI DEI CONTRIBUTI

	Studi e ricerche
	prevediamo una allocazione del budget  per le azioni comuni variabile in un range fra il 5 al 10%

	Animazione
	prevediamo una allocazione del budget per le azioni comuni variabile in un range fra il 5 ed il 10%

	Formazione
	prevediamo una allocazione del budget per le azioni comuni variabile in un range fra il 5 ed il 10%

	Promozione
	prevediamo una allocazione del budget per le azioni comuni variabile residuale agli altri stanziamenti (indicativamente intorno al 70/80% più eventuali importi residui dalle azioni soprariportate)

	Totale
	100%


NB: La ripartizione sopra indicata si riferisce alle azioni comuni, predeterminate in circa l’8% dello stanziamento statale totale assegnato ad ogni regione/prov. autonoma ai sensi dell’art.1 comma 1227 della finanziaria 2007 (90%), più i relativi co-finanziamenti regionali (10%). 

La ripartizione dello stanziamento fra azioni comuni ed azioni di livello regionale, come anche l’indicazione delle specifiche destinazioni dei contributi assegnati alle azioni di livello regionale, saranno dettagliate nelle linee progettuali.

Tabella D

PROGETTI AI QUALI SARANNO ALLOCATE LE RISORSE (SOLO NEL CASO NON SI DETERMININO LE CONDIZIONI PER L’ATTIVAZIONE DEL PROGETTO)

	REGIONE/PROV. AUTONOMA
	TOTALE RISORSE ALLOCATE AL PRESENTE INTERVENTO
	ALLOCAZIONE ALTERNATIVA

	ABRUZZO
	
	Le quote saranno allocate in uno o più degli altri progetti

	BASILICATA
	
	Le quote saranno allocate in uno o più degli altri progetti

	Prov.Aut.BOLZANO
	110.000,00
	Dolomiti e montagna 60.000 e Itinerari della Grande guerra 50.000

	CAMPANIA
	70.000,00
	Le quote saranno allocate in uno o più degli altri progetti

	EMILIA ROMAGNA
	45.000,00
	Itinerari tematici e culturali nei borghi storici italiani

	FRIULI V. GIULIA
	23.000,00
	Itinerari della fede

	LAZIO
	450.000,00
	“Itinerari della Fede – Cammini di Fede” -“Via Francigena

	LIGURIA
	80.000,00
	Itinerari nella cultura, storia, tradizioni;paesaggi del mare e delle miniere di mare

	LOMBARDIA
	0,00
	Le risorse sono imputate sul capitolo di spesa regionale

	MARCHE
	35.118,00
	La terra del Duca: itinerari tra arte, cultura e gastronomia

	MOLISE
	17.029,56
	Itinerari nella cultura, storia, tradizioni, paesaggi del mare e delle miniere di mare

	PIEMONTE
	35.000,00
	Itinerari storico-culturali tra centri urbani, ville e castelli 10.000,00 –

Itinerari culturali del moderno e del Contemporaneo 10.000,00

La Via Francigena 2007 15.000,00

	PUGLIA
	41.561,00
	Le quote saranno allocate in uno o più degli altri progetti

	SARDEGNA
	133.740,56
	Itinerari nella cultura, storia, tradizioni, paesaggi del mare e delle miniere di mare

	SICILIA
	42.770,00
	Itinerari della fede

	TOSCANA
	340.000,00
	Via Francigena

	UMBRIA
	27.772,62
	Itinerari della fede

	VENETO
	92.119,50
	Le quote saranno allocate in uno o più degli altri progetti


*PROGETTO A CUI SARANNO ALLOCATE LE RISORSE IN CASO DI NON ATTIVAZIONE DEL PRESENTE INTERVENTO
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